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savona . molti stanno prendendo tempo

Lettere dell’Asl ai “no vax”
ritirate poche raccomandate

Liguria, i vaccinati sono 312.428
Ieri fatte più di 16 mila iniezioni 
Da stasera alle 23 partono le prenotazioni per la fascia dai 40 ai 44 anni

LUISA BARBERIS

SAVONA

Sembrano  esser  cadute  nel  
vuoto le prime lettere di richia-
mo ai dipendenti «no vax» che 
l’Asl 2 ha inviato dieci giorni fa 
per invitarli  a immunizzarsi.  
Al momento nessuno dei desti-
natari ha ancora palesato di  
aver ricevuto la missiva, che in-
vita a rispettare un obbligo di 
legge per chi esercita professio-
ni sanitarie. 

Il sospetto è che, fatte salve 
alcune  situazioni  particolari  
come positività recenti o moti-
vi di salute, ci sia anche una 
sorta di  strategia di  chi,  per 
prendere tempo, ha finora evi-
tato di ritirare le raccomanda-
ta per sfruttare i 30 giorni di 
giacenza della lettera, prima 
che questa venga rispedita al 

mittente. Dal momento che i 
dipendenti riceveranno le rac-
comandate  avranno  cinque  
giorni per rispondere e spiega-
re l’eventuale motivo per cui 
non si sono ancora immuniz-
zati, per fornire il certificato 
che attesti l’avvenuta vaccina-
zione o un appuntamento già 
fissata. Solo la settimana scor-

sa gli iscritti al sindacato del 
Cub hanno manifestato sotto 
alla Prefettura di Savona con-
tro l’obbligatorietà del vacci-
no. Oggi è il referente savone-
se Maurizio  Loschi  a  fare  il  
punto: «Qualcuno dei nostri 
associati ha ricevuto la nota 
della raccomandata, la andrà 
a  ritirare  appena  possibile.  
Non credo ad alcuna strategia 
deliberata: non è questione di 
guadagnare qualche giorno,  
noi  contestiamo  il  merito  
dell’obbligatorietà. Non è pos-
sibile che persone che fino ad 
oggi hanno lavorato in repar-
to, dando un contributo deter-
minante  nel  periodo  della  
pandemia, improvvisamente 
non vadano più bene, perché 
non vaccinate».

Le lettere preparate dall’Asl 
sono circa 500 e il tema è di cru-
ciale importanza. Non tutte so-
no state inviate, ma sono state 
programmate a scaglioni pro-
prio per dare modo agli uffici 
di controllare gli elenchi e in-
crociare i nomi di chi intanto si 
è vaccinato. —
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Usato il 93% delle dosi arrivate

saranno attive a partire dal 7 g iugno

Altre sedici farmacie nel Savonese
dove si può prenotare e fare il vaccino

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Abbiamo ricevuto l’anticipa-
zione  report  del  ministero  
che, come avevamo previsto, 
conferma i dati della Liguria 
da zona bianca, con tutti gli 
indicatori  positivi,  il  rischio  
in calo e l’Rt a 0,69. Continua-
no a scendere i numeri dei ri-
coverati nei nostri ospedali,  
dei  positivi  e  anche  il  dato  
sull’incidenza con una media 
regionale  di  32  nuovi  casi  
ogni 100 mila abitanti per set-
timana»:  il  presidente  della  
Regione e assessore alla Sani-
tà Giovanni Toti fa il  punto 
sull’emergenza Covid. 

«Anche oggi – prosegue Toti 
- cala la pressione ospedaliera, 
in modo omogeneo sul territo-
rio. In Liguria ci sono 178 pa-
zienti ricoverati, 18 in meno ri-
spetto alla giornata preceden-
te, ben 88 in meno rispetto a 
giovedì scorso. Sono 36 i pa-
zienti  in  terapia  intensiva».  
Erano 39 nella giornata prece-
dente e c’è stato un solo nuovo 
ingresso di caso grave. «La Li-
guria rimane quindi al di sotto 
dei nuovi parametri di rischio 
più ristretti decisi dal governo 
- dice ancora Toti -. Per quanto 
riguarda l’incidenza settima-
nale dei casi ogni 100 mila abi-
tanti, la media ligure è di 32 ca-
si: 28 a Savona, 27 a Imperia, 
45 a Spezia e 27 a Genova. Sia-
mo  solidamente  all’interno  
dell’area bianca di rischio».

I nuovi contagiati sono solo 
49, l’1,6% dei 3.056 tamponi 
molecolari effettuati, lo 0,8% 
considerando anche i 2638 te-
st antigenici rapidi: ieri le per-
centuali di positivi rispetto ai 
tamponi erano 2% e 1,2%. So-
no state testate 1866 persone. 
Due i morti, i 25 maggio, due 
donne di 77 e 65 anni al San 
Martino, che portano le vitti-
me a 4.316. «E' un dato in co-
stante calo da alcune settima-
ne e, mano a mano che proce-
de la campagna vaccinale, spe-
riamo il prima possibile di ve-
dere vuota la casella. Per que-
sto il nostro invito, rivolto so-
prattutto a chi appartiene alla 

fasce di popolazione maggior-
mente a rischio e non si è anco-
ra prenotato, è di farlo subito. 
Io  stesso  mi  vaccinerò  con  
Astrazeneca proprio per con-
vincere chi avesse ancora dub-
bi. Il vaccino rappresenta l’uni-
ca via di uscita reale ed effica-
ce dalla pandemia». La vacci-

nazione del presidente è fissa-
ta per oggi. I positivi totali so-
no 2909, 37 in meno, grazie 
agli 84 guariti. I nuovi casi so-
no 3 in Asl 1, 14 in Asl 2, 24 in 
Asl 3, 1 in Asl 4, 7 in Asl 5. I pa-
zienti in isolamento domicilia-
re calano a 1132, 73 in meno, 
e i ricoverati sono 31 in Asl 1, 1 
in meno, 3 in intensiva, 1 in Asl 
2, 2 in meno, 6 in intensiva, 34 
al San Martino, 8 in meno, 13 
in intensiva, 15 al Galliera, 3 
in intensiva, 33 in Asl 3, 5 in 
meno, 5 in intensiva, 7 in Asl 4, 
27 in Asl 5, 2 in meno, 6 in in-
tensiva. Le persone in quaran-
tena sono 1748, 148 in meno.

Sfiorato il record delle vacci-
nazioni, ieri, con 16.085 som-
ministrazioni. Gli immunizza-
ti salgono a 312.428. Usato il 
93% delle 974.550 dosi conse-
gnate. «Dalle ore 23 partiran-
no le prenotazioni online per 
la fascia 40-44 anni e da lune-

dì saranno attivi anche gli altri 
canali - ricorda il presidente - . 
Lunedì prossimo, 31 maggio, 
sempre attraverso il portale de-
dicato, partirà un altro open 
day per la prenotazione su ba-
se esclusivamente volontaria 
della vaccinazione con Astra-
zeneca rivolta agli over18».

Sul fronte vaccini, un centi-
naio di operatori sanitari han-
no deciso di presentare un ri-
corso, che verrà depositato en-
tro il 7 giugno, contro la lette-
ra delle Asl con la quale si invi-
tano medici, farmacisti, infer-
mieri a comunicare l'avvenuta 
vaccinazione.  Solo  l’Asl3  ne  
ha inviate 5.516 e sono arriva-
te 4.486 risposte. «Sollevare il 
dubbio di  costituzionalità  in 
merito è una battaglia civile» 
dice l’avvocato Daniele Grana-
ra, docente di diritto costitu-
zionale a Genova e Urbino . —
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Altre sedici farmacie dove sa-
rà possibile prenotare e fare il 
vaccino e che si aggiungono 
alle 16 già operative. Le far-
macie sono: Antico Borgo di 
Zuccarello, Brunetti di Celle, 
Carrara di Cisano sul Neva, 
farmacia di Cadibona, Inter-
nazionale di Savona, Moder-
na di Savona, Farmacia Nuo-
va ad Albissola Marina, Ro-
gliatti di Arnasco, San Nicolò 
ad Albisola Superiore, Sarol-
di a Millesimo,farmacia di Ur-
be, Vadino ad Albenga, Val-

merula ad Andora, San Pie-
tro a Spotorno, farmacie di 
Legino e San Lorenzo a Savo-
na. Diventa così più capillare 
la copertura sul territorio dei 
punti vaccinali. Le 16 nuove 
farmacie saranno attive con 
le prenotazioni di Pfizer a par-
tire dal 7 giugno. La data del-
le somministrazioni verrà de-
finita nei prossimi giorni. Le 
altre 16 farmacie già attive 
proseguono invece con la vac-
cinazione Pfizer in base alle 
fasce d'età previste dal piano 

vaccinale. Ieri sera si sono 
aperte le agende di preno-
tazione per la fascia d'età 
40-49 anni e le sommini-
strazioni inizieranno il 31 
maggio ad eccezione di al-
cune di  queste,  come  la  
Piemontese,  che  devono  
ancora terminare il  ciclo 
della  fascia  d'età  degli  
over 60, ai quali viene som-
ministrato  AstraZeneca.  
Per le farmacie è stata pre-
vista la possibilità , su base 
volontaria,  di  sommini-
strare i due tipi di vaccino , 
sia Astrazeneca sia Pfizer, 
ma sono richiesti ampi spa-
zi per la gestione dei vacci-
nati e due medici, spazi e 
personale che non tutte le 
farmacie possono avere di-
sponibile. E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Dopo un anno e mezzo di 
chiusura,  non  possiamo  
permetterci di perdere l’e-
state, ma soprattutto non 
possiamo  più  accettare  
che nessuno a livello istitu-
zionale si occupi delle no-
stre imprese». 

Alza il tono Fabrizio Fa-
sciolo, presidente regiona-
le del Silb, il sindacato lo-
cali da ballo a nome dei 
colleghi che fanno parte 
dell’unica  categoria  eco-
nomica a non avere anco-
ra una data certa per la ria-
pertura. 

«La situazione è grave e 
a questo punto inaccetta-
bile – sottolinea Fasciolo 
–.  Questo silenzio assor-
dante mi pare inconcepibi-
le. In questi mesi abbiamo 
dato la nostra piena dispo-
nibilità su tutto e abbiamo 
avanzato  numerose  pro-
poste, dalle istituzioni ora 
serve il coraggio di andare 
oltre al pregiudizio». 

Mentre le curve dei con-
tagi si appiattiscono fino 
a toccare i minimi dall’ini-
zio della pandemia, men-
tre tutto il Paese si appre-
sta  ad  entrare  in  zona  
bianca,  quella  dei  locali  
da ballo e delle discote-
che è rimasta l’unica cate-
goria  economica  a  non  
avere  ancora  una  data  

per la riapertura. «Natu-
ralmente siamo contenti 
che tutte le attività, indi-
stintamente, abbiano ria-
perto o abbiano una data 
per farlo, ma noi non pos-
siamo più accettare que-
sto silenzio sul futuro del-
le nostre imprese», prose-
gue il presidente del Silb.

Il  settore  dei  locali  da 
ballo rientra tra le poche 
attività che attende il se-
maforo verde. «Nonostan-
te ciò non ci siamo persi 
d’animo, abbiamo lavora-
to sodo in questi mesi per 
permettere una riapertu-
ra in sicurezza – prosegue 
Fasciolo –. Sappiamo be-
ne che non è facile dopo 
che  l’anno  scorso,  per  
quelle poche settimane di 
apertura dei locali, hanno 
etichettato la movida co-
me un principale luogo de-
putato al diffondersi del 
contagio, come situazio-
ne a rischio assoluto. Inve-
ce abbiamo lavorato e stu-
diato con attenzione un si-
stema che permetta non 
soltanto  di  far  lavorare  
noi imprenditori del setto-
re, ma anche di far diverti-
re gli utenti in piena sicu-
rezza. Adesso attendiamo 
un segnale serio da parte 
del governo». G.B. —
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lo sfogo di fabrizio fasciolo (silb)

“Le discoteche devono
riaprire, non possiamo
perdere un’altra estate”

CORONAVIRUS

L’Asl ha pronte circa 500 lettere

Gli ospiti della casa di riposo 
Villa Rosa di Noli potranno fi-
nalmente riabbracciare in tut-
ta sicurezza i loro familiari. Me-
rito della «stanza degli abbrac-
ci» inaugurata l’altro ieri, una 
struttura gonfiabile e facilmen-
te smontabile, che pur assicu-
rando la separazione tra anzia-
no e visitatore, permette l’in-
contro, il dialogo e il contatto 
fisico. L’iniziativa è stata realiz-
zata su proposta di Barbara Pa-
squali e Elda Olin, consiglieri 
comunali di Italia Viva a Savo-

na e grazie alla disponibilità di 
Monica  Rosati,  responsabile  
della struttura e delle associa-
zioni che hanno fatto da spon-
sor: fondazione Bagnasco e i 
Club  Lions  (Torretta,  Host,  
Priamar,  Noli-Spotorno-Ber-
geggi-Vezzi Portio), Ca’ de To-
bia,  Vittoria  Club,  Parfiri,  
Gruppo  Bocciofilo  Nolese  e  
molti cittadini. Un luogo che ri-
darà un po' di gioia a chi l'ave-
va smarrita per la forzata lonta-
nanza. V.P. —
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noli

Stanza degli abbracci
inaugurata a Villa Rosa

Aumentano i punti vaccinali

I gestori di discoteche assicurano piena sicurezza per le riaperture
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